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I' I I I T ' M A M A P f f l A (segue dalla prima pagina) RIASSUNTO - Mei 1W7 le tribù indiane vivono confinate In riserve simili a campì di concentramento. Specchio, 
U L l L J Y t A I Y I A K V I A o n sottocapo della tribù Nasi Forati, è sorpreso fuori della riserva e frustato a sangue. Ne viene un incidente dei quale approfitta il generale 

Howard per ordinare una rappresaglia contro gli Indiani Nasi Forati Capo Giuseppe è cosi costretto a difendersi e per salvare la sua tribù s> dinqe verso la frontiera cana
dese. Battute più volte le truppe statunitensi, riesce a dileguarsi, ma viene rintracciato e inseguito dall'implacabile" generale che è deciso a sterminare ta tribù. 
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Indirizzale l« lettere a: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ'» 

Pioniere dell'Unita • Via dei Taurini, 19 Roma 

LARGO Al POETI 
(FALSI E VERI) 

Sol numero 12 del Pio-
mere abbiamo pubblica
to dieci poesìe che, fra 
le tante che avevamo 
ricevuto, ci erano sem
brate le migliori. Abbia
mo anche scritto che 
non pochi lettori ave
vano tentato di ingan
narci mandando poesie 
copiate (da libri e rivi
ste). Credevamo di o-
verli smascherati tatti 
e invece uno è riuscito 
a farcela. Non d con
gratuliamo con questo 
bambino. Vittorio Trevi-
sol di Roma, che ha di
mostrato una scarsa se
rietà e ha ingannato la 
nostra buona fede. La 
«sua» poesia si intito
lava «C'è un piccolo 
tram» e soltanto dopo 
averla pubblicata ci sia
mo accorti che era stata 
copiata da un libro di 
testo. 

E' evidente che a Vit
torio Trevisol non andrà 
in premio il libro di 
Gianni Rodan < Fila
strocche m cielo e in 
terra ». Al suo posto ab
biamo deciso di premia
re Ada Petra chi. la cui 
poesia a è giunta fuo
ri tempo, perchè vive 
in Svizzera e la sua let
tera ha subito un no
tevole ritardo. Ada ha 
14 anni, e vive a Zuri
go con 0 papà emigra

to in quel paese per 
ragioni cu lavoro. E al
la mamma lontana Ada 
ha dedicato la sua poe
sia perchè attraverso le 
pagine del Pioniere le 
giungessero le parole di 
alletto della figlia co
stretta a star lontana 
da lei. Siamo sicuri che 
tutti 1 lettori saranno 
d'accordo con noi nella 
scelta fatta per sostituire 
Vittorio. Non è per sen
timentalismo che prefe
riamo premiare Ada, ma 
perchè ci sembra giu
sto che al posto dì un 
ragazzo - bugiardo sia 
messa una ragazza che 
alla sua giovane età co
nosce già la tristezza 
dell'emigrazione, la du
rezza della vita e Q di
stacco forzato dalla 
mamma. 

Ed ecco la poesia di 
Ada Petrachi: -

7,A MAMMA 
LONTANA 

Mamma vorrei che tu 
| potessi ascoltare 

f palpiti del mio cuore 
Vorrei tanto ridiventare 

[bambina, 
piccina, 
per stare ancora insie-

[me a te. mammina. 
Ma adesso sono grande 

[e qui lontana 
dalla mia mamma devo 

[stare 
per guadagnar quel poco 
che basti per mangiare. 

Un giorno... tornerò... 
con tutto il grande amore 
per te. mammina mia. 

UNA BANDIERA 
PER LA PACE 

Vorrei fabbricare del
le bandiere per regalar
le alla Camera del La
voro in occasione del 1. 
Maggio. Vorrei che tu 
mi consigliassi come fa 
re alcune bandiere del
la pace, e se a si può 
scrivere qualche frase. 
Manna Mon. Pisa. 

La classica « bandiera 
della pace > è formata 
di nastn di tanti colon 
(che simboleggiano i co
lon dell'inde). Per con
fezionarla basta acqui
stare van metri di na 
stro (un metro per ogni 
colore) e cucire poi le 
varie strisce orizzontal

mente. Mi sembra si
gnificativo il fatto che 
una bandiera per la pa
ce sia formala di tanti 
colon, proprio per sim
boleggiare l'unione e la 
solidarietà di tutti t pò 
poli nella difesa del mas 
Simo bene comune. Non 
ricordo di aver visto 
delle scritte sulle ban 
diere della pace. Ma se 
lo desiden puoi nca-
marci: « Viva la pace » 
o « Pace e amicizia fra 
i popoli >. 
DISTINTIVI 
E NO 

Ci comunicano che 
nella scuola media di 
Tito, la professoressa 
ha tolto U distintivo di 
Amico del Pioniere a 
un alunno, dicendo che 
tutti i distintivi si pos
sono portare. meno 
quello dei Pionfn. E 

giusto? ci chiedono. 

No non è giusto. Non 
esn>te alcun regolamen
to o disposizione mini
steriale che vieti ai ra
gazzi di portare all'oc
chiello, anche a scuola, 
distintivi di qualsiasi 
tipo TuJ:o al più l'in
segnante potrebbe invi
tare gli alunni a non 
portare in classe distin
tici ai qualsiasi genere, 
per evitare che qualcuno 
ne approfitti per met
tere all'occhiello degli 
esemplari ridicoli o di 
cattivo gusto. Ma qui si 
tratta di un caso molto 
diterso: si riconosce 
che si possono portare 
in classe dei distintivi, 
ma sr la poi una discri
minazione, cioè un'd-
Iccitr. differenza, fra 
quello di Amico del Pio-

UNA MOSTRA DI ILLUSTRAZIONI DI LIBRI PER RAGAZZI 

Una mostra assai bel
la eri originale si e. aper
ta a Roma allo « Stu
dio d arte moderna » 
(via Marcutta 13); vi è 
cspnsia ima serie di bel
lissimi- Illustrazioni di 
libri per ragazzi editi 
In Jugoslavia dalla ca
sa editrice Mladlnska 
Knjlpa Per fortuna non 
occorre conoscere la lin
gua per apprezzare del 
disegni stranieri; anzi, 
si può dire che questa 
è veramente una mostra 
per ragazzi, cioè del 
« loro » disegni, delta 
# loro • pittura, quella 
cioè che Illustra I loro 
libri. Allo • Studio d'ar
te moderna » si possono 
Infatti ammirare gli ori
ginali di autentiche ope
re d arte e ci al può 
rendere conto delt'alto 
livella artistico raggiun
to rial tfbrl del ragazzi 
jugoslavi. 

niere e quelli di altre 
associazioni. sportivi, 
ecc. Questo è un vero 
e propno arbitrio del 
l'insegnante, la quale 
non ha alcun diritto di 
sindacare l'orientamen
to e le preferenze ideali 
degli scolari. Nell'eser 
cizw delle sue funzioni, 
infatti un insegnanti' ha 
il dovere di mostrarsi 
assolutamente imparzia 
le di fronte a questa o 
a quella associazione 
giovanile, tanto piti che 
queste libere assoaizw 
ni sono permesse e pro
tette dalla nostra Co
stituzione Repuhì'hcana 

IL «P IONIERE » 
E « L'UNITA' » 

Faccio parte rh un 
gruppo di ornici del 
Pioniere ed insieme 
abbiamo constatato nn,i 
cosa- che molti barn 
bini leggerebbero vo 
lentieri i! Pinniprc. rrn 
che non possono Tarlo 
perchè è inserito nel 
YUnità e i loro genitori 
non vogliono che 1 loro 
figli comprino quel 
giornale. E cosi questi 
ragazzi devono rmun 
ciare alla lettura di un 
giornalino che piace 
molto proprio perche è 
diverso dai soliti gior 
nalini per ragazzi Non 
ti sembrerebbe più gin 
sto vendere il giornali 
no da parte? Silvia 
Marzi, Roma. 

Il Pioniere non viene 
venduto, viene repalato 
a chi acquista l'Unità 
Per venderlo a sé. ai 
dovrebbe anche stam
parlo a parte, distri
buirlo a parte, creare 
degli organismi ammi 
nistrativi e di di!Insto 
ne: tutta una serie di 
problemi insomma che 
comporterebbero spese 
e aggravi amministra

tivi e organizzativi. 
D'altra parte ognuno è 
libero di comprare o 
non comprare un gior
nale (è meno giusto, 
però, proibire di farlo 
acquistare): infatti si 
è anche liberi di chiu
dere gli occhi sulla 
realtà italiana, d'igno
rare le idee della par
te più avanzata del 
paese, di non voler co
noscere gli ideali, le 
battaglie culturali e po
litiche dei quali l'Unità 
è lo specchio. Di liber
tà ce ne sono tante, 
anche quella di rima
nere ignoranti. 

UNA DOMANDA 
SUI FRANCOBOLLI 

Vorrei sapere se t fran
cobolli italiani nuovi e 
usati linguettati valgono 
meno del loro valore 
quando non sono linguet-
tati. Andrea Tomani. 

I francobolli nuovi Un-
auettati valgono meno dei 
francobolli nuovi non Ziri-
allettati. Per i francobolli 
usati la presenza della 
linguetta è trascurabile, 
visto che non ne resta 
traccia lavando ù* fran
cobollo in acqua fresca. 

• • • 

Maria Lucilla ci chie
de di inviarle di nuovo 
la tessera dS < Amico 
del Pioniere! che ha 
smarrita. D" accordo, 
però, distrattamente, ha 
dimenticato di mandar
ci il suo indirizzo e il 
suo cognome. 

L'amico del giovedì 

Banca del 
Pioniere 

Ermanno Arveda di 
Ravenna invia L. 1.000, 
Maria Odini di Villa Ar
gine (Reggio Emilia). 
L. 2.0O0. Rita Ongarini 
di Bagnolo Mella (Bre
scia), L. 200. 

O 

CIRCOLI 
DI AMICI 

Film sovietici 
per i Pionieri romani 

Tre Circoli romani di Ami
ci del Pioniere sono stati invi
tati ad assistere ad una pro
iezione nella sala culturale 
dell'Ambasciata sovietica a 
Roma. Settanta ragazzi hanno 
cosi trascorso un bellissimo, 
indimenticabile pomeriggio. 
Gran parie del mento di que
sta felice iniziativa spetta ai 
rcspjrij.ibilj dei tre Circoli. 
Di Gucomo, Ciancarelli ed En
rica Caputo, che hanno or
ganizzato ì ragazzi e il traspor
to in pullman E' stato proiet
tato il film sovietico « Siate 
i LK.'n.o*iiHi > che n.irra la vita 
di un campo di Pionieri so-
vietin. mostrando le loro af-
f.ison.inti attività E' seguito 
un meraviglioso documentano 
scientifico a colori: «Studio 
del bosco ». In una cordialissi
ma atmosfera di simpatia si 
è svolta poi una merenda, e 
gli Amici del Pioniere hanno 
offerto un libro da inviare ni 
Pionieri sovietici in sogno di 
saluto e di amicizia. I ragazzi, 
entusiasti della proiezione e 
della visita all'Ambasciata, 
hanno deciso di scrivere le 
loro impressioni sulla proiozio. 
ne. Appena i loro scritti per
verranno alla redazione del 
Pioniere dell'Unita, pubbliche
remo e premicremo i migliori 

Attività 
dei Circoli 

IMOLA - Il Circolo Gua
landi è aperto tutte le dome
niche mattina dalle 10 alle 
12 Chi desidera iscriversi si 
rivolga in sede, a Mauro Lo-
reti. Via Resta 7. 

RAIANO - Abbiamo fino a 
ora 9 iscritti, ma va consi 
derato che viviamo in un 
paese di neanche quattromi
la abitanti. Nadia Tronca, 
via Fratelli Bandiera 9, Ram
no (L'Aquila). 

CHIUSI CITTA' - La no
stra più importante iniziati
va è stata la partecipazione 
al torneo di pallavolo indet
to dal Circolo Giovanile S. 
Francesco, nel quale ci sia
mo classificati secondi, me
ritando la medaglia d'argen
to. Fulvio Barai. 

ROMA — Le riunioni del 
nostro Circolo Togliatti sono 
il giovedì (dalle 3.30 alle 5 

e 30) e la domenica mattina 
(dalle 10 alle 12). Le attivi
tà sono: diffusione del Pio
niere, collezione di franco
bolli, ricerche sulla Resi
stenza, ricerche scientifiche, 
lavori con il traforo. Ales
sandra Natoli, via Bravetta 
270 B. Roma. 

Brara Alessandro, il tuo 
Circolo comincia bene. 

ROMA — Il nostro Circolo 
«Le allegre compagne» si è 
trovato m molte difficoltà. 
Siamo rimaste in 4. poche, 
ma piene di buona volontà e 
attive. Velia Simonetli. via 
P. Santacroce 154, Roma, e 
Ughetta. Andrea, Stefania. 

Quali attività svolgete? 
Leggendo questa rubrica, 

troverete attività svolte da 
altri Circoli, che potrebbero 
interessare anche vou 

SAV1GNANO. Emilio Zanno-
m (via S Anna 9) cerca nuovi 
soci per il suo Circolo, perchè 
la maggior parte dei vecchi so
ci e passata alla Federazione 
Giovanile Comunista. 

LA FOTOGRAFIA 
Per giungere alla fotografia (letteralmente scrittura per mezzo della luce) ti dovettero 

risolvere due tipi di problemi; da una parte si Imitava di ottenere una nitida immagina dei 
soggetti da riprodurre, dall'altra occorrevo trovare delle sostarne In grado di fissar* questa 
immagine. Il primo problema era sialo risolto do parecchio tempo, con t'Invcnziona e II per
fezionamento della camera oscura (figura a sinistro). Nella forma portatile la camera è costi
tuita da una cassetta in una parete della quale si trova un foro, mentre ta parete opposta è 
costituita da una lastra di vedo smeriglialo sul Quale si formano le immagini Applicando una 
lente al foro della camera oscura si ottenevano immagini più mlidc Per quel che riguarda 
la risoluzione del problema di fissare chimicamente le immagini si dovette giungere al primi 
decenni del secolo scorso. Il punto di partenza fu costituito dalla costatazione che alcuni com
posti dell'argento (nitrato d'argento, cloruro d'argento) *d altre sostanze subiscono della trasfor
mazioni per e fi etto della luce. I primi risultali del tentativi di fissare le immagini della camera 
oscura furono ottenuti (1826) da Joseph Niccphore Nlepce (17(51633) servendoti di lastre 
metalliche spalmale di bitume. Nello stesso periodo il pittore Louis-Jacques Mandé Oaguerrc 
(1787-1851 (iltrotto a destra) tentava di risolvere pò» altra via II problema. Costituita una 
società con Nlepce, Daguerre continuò le tue ricerche e nel 1831 pubblicò II tuo metodo: una 
lastra d'argento reta sensibile 
esponendola a vapori da Iodio, ve
niva esposta per alcuni minuti 
nella camera oteura e poi svilup
pata esponendole al vapori di mer
curio in una cassetta come quella 
raffigurala a destra, tolto II ri
tratto di Daguerre. I risultati ot
tenuti erano buoni, ma l'Imma
gine ottenuta — Il dagherrotipo — 
non poteva essere riprodotto In 
più copie. 

L'Inglese Wllllom Henry Fox-Talbot 
(1800-1877) ideo un procedimento nel 
quale ti usava tma carta reta sensi
bile Impregnandola di composti di ar
gento; l'Immagine che ti otteneva era 
una nctfaliva (cioè una Immagine nel
la quale le parti scure del soggetto 
risultavano chiare, e viceversa) dalla 
quale ti potevano stampare positive 
quante se ne volevano Nel 1847, Ahel 
Nlepce de Saint-Victor (18051870) (ri
tratto sopra) trovò II modo di rendere 
sensibili delle lastre dt vetro, spal
mandole di una emulsione di chiara 
d'uovo conlenente composti d'argento. 
Un decisivo progresso fu compiuto nel 
1851 dallo scultore F. Scotl-Archer 
(1813-1857) che sostituì la chiara d'uo
vo con il collodio (una sostanza che 
si ottiene dal cotone). Benché II pro
cesso fosse macchinoso e richiedesse 
una attrezzatura complicata (la figura 
a destra mostra l'equipaggiamento di 
un fotografo ambulante di quel tem
po) la bontà dei risulta»! foce affer
ma re Il t processo «I collodio a. 

Inviateci 
i gjornalini 

Tuffi I Circoli che pubbli
cano giornalinl sono pregati 
di inviarcene una copia. 

Nelle seconda metà dell'Ottocento te foto 
grafia fece altri progressi, dovuti all'opera 
di una schiera di inventori. La tappe decisive 
fu la preparazione di una gelatina contenente 
un composto d'argento (il bromuro d'argento) 
da usare come materiale sensibile. Spalmata 
su lastra di vetro e lasciala asciugare, la 
gelatina-bromuro dava lastre di uso semplice 
e pratico, che verso 11 1SM soppiantarono il 
processo al collodio. Dopo alcuni anni (1Stt) 
si giunse alla sostituzione delle lastra di ve
tro con una leggera pellicola di celluloide; 
era nata la pellicola fotografica, che ebbe 
una parte decisiva nella diffusione della fo
tografìa. Risolto II problema di fissare in 
modo pratico e soddisfacente le Immagini, ti 

tornò ad affrontare II probleme di fissare 
le Immagini In movimento, cioè II problema 
di realizzare le cinematografia. Tutti I ten
tativi di dare la sensazione del movimento 
dette Immagini hanno per bete II comporta-
monto dell'occhio umano: ogni Immagine per
cepita dall'occhio vi persiste por circo un 
decimo di secondo. La conseguenza di qursto 
fatto * che te davanti all'occhio delle Im
magini si susseguono con intervalli minori 
di un decimo di secondo, Cocchio le vedrà 
sovrapporsi. Se te Immagini rappresontane 
le fast successive di un movimento, Il loro 
susseguirsi davanti all'occhio darà la sensa
zione del movimento. Dopo numerosi tenta 
tlvl compiuti da diverti inventori, nel corto 

del 1894 I fratelli Louis e Auguste Lumière 
(ritratti sopra, a sinistra), raggiunsero buoni 
rlsullotl pratici; Il 22 marzo 18*5 fu proiet
tato Il primo film e alla fino di quell'anno ti 
avevano prolazioni pubbliche. SI deve a Geor
ges Métlès (1MM938) la diffusione dello spet
tacolo cinematografico; la figura sopra ripro
duce la proiezione di una scene del MIO 
L'arroscur «rro^c (L'annofTiatore annaffiato). 
Un progresso molto Importante per Se cine
matografie fu l'Invenzione del sistema e a 
croco di Malte • per l'avanzamento della pel
licola {schemlnl sopra a destre), che garan
tiva un movimento Intermittente e regolare 
della pellicola. 

(CI nuovu scric, continua) 
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